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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL LAVORO 

Sempre più di frequente si manifesta l’esigenza di rivolgere l’attenzione al paesaggio, 

inteso come entità unitaria e organica, composta da sistemi naturali e artificiali, sottoposti a 

continue ed incessanti trasformazioni, frutto di eventi naturali e di interventi antropici, che 

si susseguono lungo la storia lasciando tracce degli avvenimenti che l’hanno permeato e 

formato così come appare oggi e che contengono le premesse delle future trasformazioni 

dello stesso. 

Lo studio del territorio di Piana Crixia, territorio arricchito dalla presenza del Parco 

Naturale Regionale omonimo, parte da un metodo cognitivo della forma fisica e della 

configurazione del paesaggio come sintesi delle molteplici interazioni tra i processi 

naturali e le azioni umane, che congiuntamente, nel corso dei secoli, hanno originato 

l’identità culturale dell’ habitat stesso. 

E’ opportuno evidenziare, come la percezione del paesaggio nell’ambito territoriale di 

Piana Crixia, non è solo come generalmente si può intendere rivolta ad enfatizzare gli 

aspetti scenografici ed estetici, di indubbia valenza e significato, ma bensì rivolta ad altri 

elementi di tipo più specificatamente scientifico che, sono indispensabili e stanno alla base  

della stessa caratterizzazione di questo territorio, si tratta degli aspetti geologico-

geomorfologici, di cui la zona è tanto ricca.  

I beni geologico-geomorfologici, detti Geositi, rappresentano elementi o aree di grande 

pregio ambientale e paesaggistico, ed aumentano tale grado di pregio laddove  gli aspetti 

fisici del territorio, unitamente ad emergenze di tipo botanico, faunistico, storico-

archeologico, ecc., rientrano all’interno di Parchi e di Aree Protette, quindi a maggior 

ragione presso Piana Crixia dove il Parco si fonda sulla loro unicità; a partire dal singolare  

“Fungo di pietra” masso ofiolitico sorretto da un tronco conico di conglomerato poligenico, 



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI GENOVA – FACOLTA’ DI ARCHITETTURA 

TESI IN ARCHITETTURA 
PROPOSTE DI VALORIZZAZIONE-CONSERVAZIONE E SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO PAESISTICO, GEOLOGICO 

AMBIENTALE DEL TERRITORIO DI PIANA CRIXIA 
2 

al paesaggio delle Langhe, caratterizzato dai calanchi, formatisi dall’erosione protrattasi 

nel tempo ed ancora in atto, meritando così di essere tutelati, valorizzati e studiati. 

Allo stato attuale la conoscenza scientifico-naturalistica  non è ancora sufficientemente 

divulgata, quindi occorrono iniziative affinché  tale cultura si sviluppi ad ampio raggio, 

portando alla consapevolezza dell’importanza delle azioni di conservazione del patrimonio 

geologico, che consente di comprendere, lo sviluppo spazio-temporale di una regione, il 

significato dei processi endogeni ed esogeni, il ruolo delle rocce come elementi della 

formazione del paesaggio e di quegli ambienti, così differenziati tra loro, che condizionano 

la stessa diversità biologica.  

Lo studio di Piana Crixia partendo da una corretta valutazione dei Geositi presenti sul 

territorio, a favore di un primissimo e inevitabile lavoro di conservazione, passa ad azioni 

finalizzate alla valorizzazione del zona, attraverso innanzitutto, e di più urgente attuazione 

al ripristino degli equilibri morfologici ed idrogeologici dei versanti e degli argini del 

fiume Bormida, successivamente arriva a proposte finalizzate a favorire la fruizione e la 

godibilità di tali siti, senza comprometterne lo stato di pregio naturale esistente, rivolte alla 

comunità locale ed agli ospiti esterni.  

Proponendo percorsi tematici in cui i visitatori, con l’ausilio di pannelli illustrativi, 

possono godere delle spettacolari forme del paesaggio ricavando, contestualmente, 

informazioni scientifiche e didattiche inerenti i vari aspetti che compongono il paesaggio 

stesso. 

Le proposte avanzate in questo lavoro partono da questi presupposti; il primo obiettivo 

riguarda il controllo del degrado geomorfologico che minaccia l’elemento fulcro del Parco, 

il Fungo, con la sistemazione idraulico-forestale del versante che lo riguarda, tramite 
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elementi di ingegneria naturalistica, che coinvolgono oltre al suddetto versante il bacino 

del fiume Bormida ed i versanti circostanti aggrediti dall’erosione;  

 

altro obiettivo è la valorizzazione delle risorse produttive, i calanchi come risorsa di 

interesse scientifico e turistico, il tessuto agricolo come risorsa ambientale da incentivare 

per un miglioramento della vita socioeconomica della collettività locale e per un migliore 

godimento da parte dei visitatori con la valorizzazione delle attività e delle produzioni 
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agricole in senso qualitativo (rivitalizzazione del territorio con piccole attività produttive, 

tra le quali gia in atto la produzione di formaggio, miele, l’agriturismo …); il recupero e la 

rivalutazione del patrimonio storico-architettonico, iniziato con il recupero del centro della 

località Borgo, e il ripristino di edifici come la ex scuola Porri con funzione didattico-

culturale di mini polo per l’educazione ambientale per la conoscenza degli elementi 

geomorfologici caratterizzanti il territorio.  

 

Ad integrazione di tali attività, inoltre, viene sempre più spesso approntata documentazione 

didattica (guide, audiovisivi, prodotti informatici, multimediali, ecc.) ed allestiti centri di 

accoglienza per i visitatori con materiale scientifico e divulgativo di interesse geologico, 

paleontologico, mineralogico, ecc.; avvicinando in tal modo le popolazioni alla conoscenza 

del paesaggio, fornendo loro strumenti per interpretare gli aspetti fisici del territorio e, allo 

stesso tempo, responsabilizzandole sull’importanza della conservazione di questo 
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inestimabile e non rinnovabile patrimonio dell’umanità. la sistemazione di cascine sparse 

testimonianza delle passate civiltà rurali. 

Altro punto importante è l’organizzazione del sistema degli accessi e della mobilità con un 

impatto leggero a servizio del Parco e dell’intero territorio, parcheggi pulmans, roulottes, 

piccoli belvedere, zone pic-nic, aree attrezzate per la sosta; oltre che l’organizzazione di un 

sistema di redistribuzione dei flussi turistici attraverso un insieme unitario di percorsi e 

sentieri pedonali, ciclabili e ippici di collegamento dell’intera area, con una il più possibile 

integrale cartellonistica di supporto.  

 

 


